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I dischi della settimana 
1) Tom Wails, Bone Machine (Island) 
2) Public Enemy, Greatest Misses (De/) 
3) Sugar, CopperBlue (Crealion) 
4 ) Screamlng Trees, Sweel Obìiuion (Epic) 
5) Kenze Neke, Naralu deuvesese (Gridalo Forte) 
6) Legendary Pink Dots, Shadaw Weauer (Play II) 
7) Assalti Frontali, 7erradf nessuno (Assalti Frontali) 
8) Shinhead, Sidewalk University (Eleklra) 
9) Sonic Youth, Dirty (Geffen) 

10) 24-7-Spvs,Slrengnll'n numbers (Wea) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
I D l'Unità - Venerdì 25 settembre 1992 

Pier Paolo Pasolini 

I libri della settimana 
1) Hall, Qualcuno alla porla (Sellerio) 
2) Maldini, Casa a nord est (Marsilio) 
3) Pasolini, L'odore dell'India (Guanda) 
4) De Luca, Aceto, arcobaleno (Feltrinelli) 
5) Salvater, Etica per un figlio (Laterza) 
6) Falcone,Cosedicosanostra (Rizzoli) 
7) Arlacchi, Gli uomini del disonore (Mondadori) 
8) Bocca, L'inferno (Mondadori) 
9) Cacucci, PuertoEscondido (Interno Giallo) 

10) Lewis, //più grande uomo scimmia del Pleistocene 
(Adelphi) 

A cura della Libreria Feltrinelli, via del Babumo 39 

' PAOLA DI LUCA 

Ma son proprio così 
gli italiani 
nel continente 
nero? 

• • «Vorrei che uscendo dal cinema la 
gente, dopo aver rìso, si domandasse: Ma 
siamo proprio cast?: Questo si augura Mar
co Risi per II suo nuovo film Nel contimmi" 
nero. Se però è difficile ammettere che la 
Sicilia di Mary persempree di Ragazzi fuori 
esiste davvero, non meno amaro risulta 

3uesto ritratto Ironico e Impietoso di una 
elle ultime colonie italiane, Malindi, situa

ta nel cuore del Kenya. Qui arriva Alessan
dro Bernini (Corso Salani), giovane mana
ger serio e riservato, per raccogliere l'eredi
ta paterna. Trova invece, oltre a molti debi
ll, Il socio del padre, Fulvio Colombo (Il 
bravissimo Diego Abatantuono), un affari
sta simpatico e spregiudicato, Accanto a lui 
Alessandro scopre una parte d'Italia arro-
gonle, volgare e cialtrona, che ancora balla 
nostalgica sulle noto di A Saint Tropez. Agli 
occhi (ti Fulvio le ampie distese dell'Africa 
sono solo spazi vuoti da riempire con stra
de, case e alberghi. Lo sguardo corrucciato 

IRTE 

di Alessandro invece coglie l'orrore di quei 
vecchi e nuovi mostri, della politica e degli 
affari, tipicamente italiani nella loro ga
glioffa bonarietà «Nel continente nero -
spiega il regista -, gli italiani si comportano 
come quelli dell'Italia del boom. Sono più 
estroversi, hanno comportamenti più sco
perti, più rumorosi. Assomigliano proprio a 
quegli italiani dei film di papà e dei suoi 
colleghi». 

. ENRICO GALLIAN 

Mario Carbone 
smaschera 
la realtà artistica 
televisiva 

WÈ Mario Carbone documentarista e foto
grafo si é messo in testa di «svelare» arcani mi-
sten oltraggiosi «Svelamento» per lui é sma
scherare «la realtà artistica televisiva», le bugie 
e le omissioni se non addirittura gli occulta
menti in arte che i «funzionan» attuano con 
l'elettrodomestico a pollici.. Con il titolo «Per
ché le Tv Italiane non amano l'arte» Carbone 
nei locali di Mondo Arte (via dei Gracchi 
291/B orario. 16-20, escluso festivi. Da marte-
di, inaugurazione ore 16 e fino al 29 ottobre) 
espone fotografie scattate su programmi tele
visi italiani negli ultimi cinque anni. Lo «scat
to» sull'opalescente visore svela l'arcano e il 
grado d'osservatone che ne consegue sarà 
senz'altro demistificante. Inoltre documente
rà tutta una serie di lettere proposte di realiz
zazione su argomenti d'arte e inviate dalla 
Diffusione arte cinematografica di Roma alla 
Rai ed altre televisioni, e mai prese in consi
derazione dai funzionari preposti. E non é tut
to. la Mondo Arte ha In animo di proseguire la 

sua attività con una serie di mostre culturali su 
temi attinenti a fatti e a comportamenti esi
stenti nella nostra società quali l'amore, la fa
miglia, l'infanzia, la terza età, la politica, l'am
biente Una telecamera installata nella sede 
di Mondo Arte, a nehiesta, raccoglierà le im
pressioni e i pareri sugli argomenti che man 
mano verranno proposti Oltre ai vtsitaton si 
registreranno opinioni di sociologhe artisti, 
critici, scrittori, medici e politici 

mia 
'ERASMO VALENTE 

Marcello Panni 
una bacchetta 
per pentagrammi 
antichi e nuovi 

• s i Parliamo di Marcello Panni, composito
re e direttore d'orchestra in piena attività so
prattutto all'estero. Per una felice combina
zione astrale, Marcello Panni, in questi giorni 
è in piena attività, qui, a Roma, dove è nato, 
ha studiato pianoforte, composizione (si è 
perfezionato con Petrassi) e direzione d'or
chestra con Franco Ferrara. Vincitore di pre
mi nell'uno e nell'altro versante (composizio
ne e direzione), è autore, tra l'altro, anche di 
un'opera: La partenza dell'Argonauta su li
bretto di Meme Perlini; In sosta a Roma, ha 
inaugurato lunedi il ciclo di Nuova Musica Ita
liana, promosso dalla Edi-Pan, dingendo an
che una sua «Trenodia», oltre che pagine di 
Sbordoni e Fausto Sebastiani. Stasera, al Foro 
Italico, dirige per la Rai musiche di Castiglio
ne Feldman, Milhaud e Arca. Diamo più sot
to, nel dettaglio, il programma. Poi ci saluta. 
Parte per Caracas (concerto con Katia Riccia
relli e corsi di direzione d'orchestra), per New 

York (nuovo allestimento al Metropolitan 
della Lucia di Doninzetti e con June Ander
son), Bilbao (Caputeti e Montecehi di Bellini, 
con Giusi Devino), Bonn (il Trittico d\ Pucci
ni) , Lione e Milano per dirigere musiche di 
Luciano Berlo. Non è tutto Ci dimenticavamo 
che - beato lui - Marcello Panni sta scrivendo 
una nuova opera che si rappresenterà nel 
1994, a Firenze, dove si dette, nel 1976, la ci
tata Partenza dell'Argonauta 

Cuori ribelli. Regia di Ron Howard, con Tom 
Cnilse, Nicole Kldman, Thomas Gibson e 
Robert Prosky. Al cinema Adriano, Ambas-
«ade, New York, Quirinale e Rltz. 

Uniti nella vita e -mene sullo schermo, 
Tom Crulse e Nicole Kldman (già applaudi
la In Ora IO mima piatta e Giorni di tuono) 
sono I protagonisti di questo film, epico e ro
mantico, che racconta la saga degli emigrali , w , 
Irlandesi arrivati In America alla firn! W w - . \ v i « « | i 
colo scorso. Un film In vecchio stile, quindi, 
al quale 11 regista Ron Howard ha però volu
to dare un'angolazione nuova, creando una 
storia |M»r II pubblico moderno, Howard, che 
ha già al suo attivo Cocoon e WUhw, è riu
scito soprattutto a dare un grande fascino vi
sivo al film utilizzando la cinepresa a 65 mil
limetri, Shannon e Joseph sono due giovani 
Irlandesi In corca di libertà: lei però è la figlia 
di un grande proprietario terriero, mentre lui 
è un povero contadino, SI Imbarcano Insie
me per gli Stati Uniti, meta dei loro sogni, ma 
quando approdano a Boston trovano una 
grande città Industriale a cui la loro semplice 
vita non 11 aveva preparali. Dopo varie peri
pezie, si ritrovano sulla difficile strada per il 
wesl, decisi a conquistare un loro spicchio 
di (erra nella sconfinata pianura dell'Oka-
Ihoma. 

dia. Eugenio, che ha il volto assente Dionlsi, 
è un barbone alcolizzato che sopravvive gra
zie a piccoli furti Sullo sfondo di una Roma, 
distante e desolata, si consuma questa stona 
d'amore al margini dell'esistenza Ma ogni 
tentativo di riscatto viene frustrato, fino al
l'ultimo disperato tentativo di fuga verso il 
sud. 

Ver» aud. Regia di Pasquale Pozzessere, con 
Antonella Ponziani, Stefano Planisi, Pier-
francesco Pergoll, Tito Schipa Ir Al cinema 
Capranlchetta. 

Opera prima del giovane Pozzessere, già 
applaudito alla Mostra di Venezia, questo 
film (costato meno di 500 milioni) va segna
lato non solo come brillante esordio registi
co, ma anche come ottima prova per I due 
attori protagonisti. La bella Ponzianl (prota
gonista femminile di Crack) interpreta con 
sincera Intensità una giovane sbandata, Pao
la. Cresciuta In un orfanotrofio, fuggila da 
tma famiglia adottiva, ora vive per strada e 
l'unico suo legame con II mondo è il suo pic
colo bambino di cui ha pero perso la custo-

o al mss©rt;'*eg*'<il Maurizio'Pomi, 
con Alessandro Haber, Mariella Valentina 
Massimo Venluriello e Gina Rovere. Al cine
ma Cola di Rienzo-

Spiando un set di un film a luci rosse II re
gista ha fatto una commedia un pò sganghe
rata su questo squallido microcosmo Si trat
ta di un lavoro corale, ambientato per lo più 
all'Isola d'Elba dove si dovrebbe girare con 
meno ostacoli legali, che affastaglia un pic
colo numero di personaggi aggressivi o de
pressi e comunque alla deriva. C'è la porno 
diva, interpretata dalla spigliata Mariella Va
lentina il suo innamorato «professore», che 
ha lasciato l'insegnamento per «recitare» ac
canto a lei, Il regista e autore dei testi («Sei 
una porca. ») che ha i gesti nervosi di Ales
sandro Haber, l'attore fallito in cerca di una 
parte e altre piccole macchiette. 

Le avventure di Peter Pan. Regia di Hamilton 
Luske, Clyde Geronimi e Wilfred Jackson. Ai 
cinema Capitol, Capranica, Golden e 1 adu
no 

«Non succede mai nulla di importante do
po che si raggiungono i dodici anni», parola 
di sir James M.Barrie, autore della celebre 
commedia Peter Pan L'eterno bambino 
sempre in lotta con il porfido Capitan Unci
no torna sul grande schermo con il film che 
la Disney realizzò nel 1953 Questa versione 
resta piuttosto fedele allo scritto originale 
anche se ci sono alcune piccole variazioni. 
Campanellino, ad esempio, non è più una 
sfera fatata e luminosa ma uno spiritello dal
le sembianze femminili 

Daniela Leghi***. Galleria Giovanni Di Sum-
ma, via fabio Massimo, 9. Orario: 10-1230 
el5.30-19.30, no festivi. Da martedì, inaugu
razione ore 18 €i fino al 20 ottobre. La pittrice 
incanta le panile del titoli frammentando 
una realtà visionaria sempre sfuggente, ma 
frutto della convinzione che in fin dei conti 
quello che serve alla pittura 6 l'onesto signi
ficato del simbolo. Il simbdo sposaiajQrjna 
che vuole, illud*^»sferv^torie^@dfee 1 
la realtà é un'alita. Poi come pago diventa 
«Spada di Damocle)» e «Morte lenta», due 
splendide opere In mostra. 

Doublé Dutch. Galleria Sala I, piazza di Porta 
San Giovanni, 10. Orario: martedì-sabato 
ore 17-20. Inaugurazione martedì, ore 18 e 
fino al 31 ottobre. Artisti olandesi che oltrag
giano il realismo nell'arte contemporanea 
olandese. Mostra di ùc Jicì artisti che usano 
fotografie e stampe come deterrente per ca
povolgere l'informazione, confondere lo 
spettatore e scherzare con il senso logico 
che gli abitanti del loro paese «possiedono». 
In mostra opere degli ultimi ventanni, pro
venienti da musei e collezioni private olan
desi e italiane. 

Norbert W. Hlnterberger. Istituto Austriaco 
di Cultura viale B. Buozzi, 113. Orario: lune
dì-venerdì 8.00-16. Da giovedì, inaugurazio
ne ore 19 e fino ai 21 ottobre L'artista pre
senta il proprio «fare» nel migliore dei modi. 
Rigorosamente in bianco e nero, come da 
fax. 

Nino Glammarco. Galleria Roma Studio via 
Veneto, 13. Orario. 10-19, no festivi. Fino al 
14 ottobre. L'artista a dismisura ripercorre 
miti letterari sbeffeggiandoli seriamente. Pit
tore «antico» da sempre si é nutrito di senti
menti figurativi, tali che per lui l'arte é anche 
«gioia» del colore, forsennatamente, a viso 
aperto. Senza pudori Anticamente si era tuf
fato nel teatrini Dectiinchiani ora ai suoi 
amori imperituri, Gericault e Picasso-

Isabella Collodi. Galleria Trifalco, via del Van
taggio 22/a Orario 11-13 e 17-20, escluso 
lunedi e festivi Fino al 7 ottobre. Con il titolo 
«Verso quale paese d'innocenza» l'artista na
sconde segni favolistici che raggiungono la 
fiaba quando le notti dell'ottimismo nposa-
no nello scrigno dei suoi sogni. Leggiadra 
l'immagine, sinuosa la linea che definisce il 
sogno dalla r^a^^eocq J^UodKd^l,»e|po 

7ft Rassegna «Re di Roma». Giardini di piazza 
Re di Roma. Ingresso libero dalle 15 alle 23. 
Manifestazione voluta e finanziata in proprio 
dagli artisti associati all'Associazione Art 
Studio Tre Nei giorni 1-2-3-4 ottobre 
espongono gli artisti della * 1 a Sezione d'Arte 
contemporanea», nei giorni 5-6-7 si svolge
rà la «Illa Mostra d'arte e artigianato dei disa
bili «Le nostre mani»», nei giorni 8-9-10-11 
ottobre espongono gli artisti della «Ila sezio
ne d'arte contemporanea» 

UU Nllsen. Galleria 11 Polittico via di Monserrato 
28 Orario. 16-20, no festivi. Fino al 10 otto
bre Pittura espressa in trasfigurazioni, abba
gli poetici, improvvise imrenn^'e di figure 
che npiombano sulla terra senza dannazio
ne. I quattro elementi filosofici che governa
no l'intero orbe terracqueo vengono svisce
rati per sovrapposizioni di colore. 

«Giovani artisti IV, a Roma». Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194. Orario: 10-21, 
chiuso martedì Da lunedi, inaugurazione 
ore 19 e fino al 1 ottobre.Terzo ed ultimo ap
puntamento della competizione artislico-
-fiiovamle valido come primo passo per la 
scalata al successo organizzata da sei critici 
d'arte È la volta di Laura Cherubini e Marco 
Di Capua a «scegliere» tre artisti «giovani» cia
scuno Cherubini propone Marco Coiazzo, 
Massimo Orsi, Sergio Sarra; Di Capua pre
senta tre figurativi. Bernardo Siciliano, Gio
vanni Frangi e Emanuele De Reggi. 

Schoenberg, Mahler, Slnopoll La «Verktaer-
te Nacht» di Schoenberg e la «Quinta» di 
Mahler inaugurano la stagione della Filar
monica, martedì, alle 21. Suona la Philhar-
monia Orchestra di Londra, dirige Giuseppe 
Sinopoli. 

Anche la banda alla Rai. Il concerto di stasera 
al Foro Italtep GojeJ! 1 )., diretto da Marcello 
Panni, conÙ»t*de4^Apresludei di Niòkild 
Castiglione ^ e ^ S w a l l o w of Sallaghan» 
(1961) di Morton Feldman; la *Suite francai-
se* di Milhaud e, in prima assoluta, «Flesta», 
di Paolo Arca, per banda e orchestra. 

Sacra e contemporanea. È la musica che 
conclude stasera, alle 21, in Santa Maria 
Maggiore, la rassegna di musica sacra con
temporanea. Dirige Marc Andreae. In pro
gramma, In «prima» assoluta, musiche scritte 
«ad hoc» da Aurelio Samort, Rocco Abbate, 
Bruce Saylor, Paolo Rimoldi e Sandro Gin-
dro, promotore e direttore artistio della ma
nifestazione 

Musica Verticale. Ognuno, certo, tira dritto 
per la sua strada, ma abbiamo, con quello 
all'Aula Magna della Sapienza (20.45), il 
terzo concerto della serata d'oggi. In prò-
gramma.novità di Matsuhita, Fujita, Enrico 
Cocco, Piera Pistono, Augusto Di Scipio, Teo 
Usuelli e Riccardo Bianchini. I concerti pro
seguono presso il Goethe Institut (via Sa
voia, 15), mercoledì, sempre alle 20.45. In 
primo piano Enzo Filippetti (sassofono) e 
Gianluca Ruggeri (percussione) Gli ultimi 
appuntamenti sono per il 2 e 5 ottobre. 

Incontri Musicali Romani. Gianfranco Pieni-
zio, prima di mettersi lui stesso al pianoforte, 
presenterà il programma di lunedi (Teatro 
Ghione, alle 21), prevalentement e dedicato 
a Rossini Cantano Patrizia Costantini, Lucia 
Scoca, Mana Grazia Casini e Roberto Ab
bondanza. La serata rientra negli Incontri 
Musicali Romani che, giovedì alle 21, pre
sentano al Foro Italico, Rodolfo e Arturo Bo-

nucci (violino e violoncello) alle prese con 
musiche di Marcello Panni, Henrique De 
Curtiba, Mario Peragallo e Ravel, 

Il barocco a Viterbo. Stasera, alle 21 (Santa 
Maria della Verità), l'organista Aurelio laco-
lenna, tra pagine di Bach, Haende) e Tele-
mann, suona con André Bernard il «Concer
to» di Torelli per tromba e organo. Sabato, 
nel Teatro dell'Unione, alle £1 I Virtuosi di 
Mosca, con Vladimir Spivakov violinista e di
rettore, si esibiscono in musiche di Vivaldi, 
Boccherini, Bottesini e Rossini. 

Al Tempietto In «crescendo» i concerti al Tea
tro Marcello. Stasera suonano i pianisti Sa
muele Fiorì e Luigi Francalanza; domani è la 
volta di Paolo Di Giovanni (Brahms, Bartòk, 
Chopin e Liszt), domenica c'è la pianista 
Domnique Comf1, già vincitrice del Premio 
Regina Elisabetta del Belgio. Lunedi ancora 
due giovani al pianoforte e mercoledì «La se
ra del di di festa», con poesie di Leopardi, 
Pascoli, D'Annunzio, Montale e musiche di 
Beethoven, Chopin, Debussy, Satie, Ravel, 
Galuppi. Una serata nata dalla fantasia di 
Giovanna Mescetti. Tutto sempre alle 21 

«Bussottloperaballet». A Genazzano (Castel
lo Colonna), ultimi quattro concerti del Fe
stival «Bussottloperaballet». Preceduti ciascu
no da frammenti della composizione dì 
John Cage «45' por conferenziere», i concerti 
offrono stasera, alle 21, un incontro con Luis 
De Paolo, domani alle 17 musiche di Cago, 
estratte dal «Concerto per pianoforte e or
chestra», nonché pagine pianistiche di De
bussy, Jolas, Pennisi, Brown, Webem e Zìm-
mermann. Suona Henry Brown. Ancora do
mani, ma alle 21, dopo «Teathre Piece» di 
Cage, si avrà la prima assoluta in forma 
espositiva del «Ninpheo», scartafaccio per 
operaVìdeo dìBussotti Domenica (alle21), 
Claudia Antonelli intepreta - e c e anche 
una conversazione dell autore - quattro «La
birinti» per arpa, composti da Bussolti tra il 
1987 e il 1992. 

Ancora Venezia 
al Palaexpò 
e Zhang Yimou 
al Labirinto 
Palano delle Esposizioni (Via Nazionale 

194). Prosegue presso la sala Rosseliini (in
gresso Via Milano 9a) la rassegna «I film di 
Venezia» promossa da) sindacato critici 
(Sncci), Un'ampia selezione di pellicole (in 
versione originale con sottotitoli italiani) 
provenienti da tutte le sezioni della Mostra 
del cinema conclusasi giorni fa. Oggi alle 
17.30 Frammenti di vite clandestine e Prima 
dei silenzio di Silvano Agosti; alle 19 Kisnevij 
Golod (Mancanza d'ossigeno) di Andri) 
Doncik e Leon the pig farmer (Leon allevato
re di suini) dì Gary Slnyor e Vadlm Jean. Do
mani, ore 17, Mirtder dood dan de anderen 
(Meno morta degli altri) di FransBuyens, re
plica (ore 18.45) di «Leon allevatore di sui
ni» e alle 20 45 L627,41 film di Bertrand Ta-
vemier. Il programma domenicale compren
de Sabine di Philippe Faucon (ore 17 30), 
Antonia A Janedì Beeban Kidrom (19) elln 

Scena dal film «L.627» di Bertrand Tavernler 

coeur en hivei di Claude Sautet (20.45). La 
rassegna prosegue anche la prossima setti
mana e si conclude venerdì 2 ottobre con la 
versione integrata di Pai Garrett A Bilty the 
Kidd\ Sam Feckinpah. 

Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretorio 105). «Presenze europee tra le due 
guerre» è il sottotitolo della rassegna «Holly
wood, Ca», iniziata il 16 settembre nella sala 
conferenze (ingresso gratuito) Il prossimo 
appuntamento è per mercoledì alle ore 21 
con la proiezione di The last Command (Cre
puscolo di gloria), un'opera del 1928 firma
la da Josef von Slemberà e realizzata dalla 
Paramount. 

Grauco (Via Perugia 34. tei 78.22 311) Il Cen
tro di ricerche culturali riapre i battenti con 
«Cinema e socìetà/1914-1964». un itinerario 

nel cinema italiano con ben 25 opere Inizia
ta nell'aprile scorso con Cabiria di Giovanni 
Pastrone e proseguita fino a metà giugno, la 
rassegna riprende giovedì con Caccia tragica 
di Giuseppe De Santis del 1946. Il film esor
dio del regista è considerato una delle sue 
opere migliori, canea di una forte, vitale 
espressività. Il «Grauco» sta anche organiz
zando «Qualcosa da dire», rassegna di video-
makers indipendenti. La selezione del mate
riale si svolgerà a gennaio prossimo. Le ope
re verranno accettate fino al 15 novembre. 
Informazioni c/o la segreteria. 

Il Labirinto (Via Pompeo Magno 27, tei. 
32.16.283). Zhang Yimou ha conquistato il 
Leon d'oro di Venezia e il cineclub ripropo
ne (in attesa che arrivi Oiu Ju va in tribuna
le) il bellissimo Lanterne rosse, in visione 
nella sala A Nella più piccola sala B lo 
schermo è di Alain Comeau che presenta 
Tutte le mattine del mondo. 

Azzurro Sclplonl (Via degli Scipioni 84, tei. 
37.01094) Prosegue la programmazione di 
Toto l'heros, gran bel film di Jaco Van Dor
maci e di La casa delle brave donne di Viat-
cheslav Krichtofovich (il declino dell'impero 
sovietico visto attraverso la storia pnvata di 
una famiglia di sole donne) Il lunedi sem
pre Silvano Agosti con Uova di garofano e 
Quartiere. Alla salelta Lumière video su Al
ien e Pasolini. 

Pomaud (Via Singen 30, Pomezia, tei 
91.06.451). Il cineclub riprende l'attività 
martedì (ore 21) con la proiezione di // la
dro di bambini di Gianni Amelio c/o la sala 
parrocchiale i via Orazio (ingresso lire 5.000 
e per giovani sotto i 14 anni, accompagnati, 
ingresso libero Altri titoli in programma per i 
prossimi martedì sono Delicatessen, Ombre e 
nebbia ed Europa. 

Tango argentino 
al «Colosseo» 
per ricordare 
Astor Piazzolla 
Teatro Colosseo (Via Capo d'Africa 5, 

tei 7004932) Platea Estate presenta doma
ni, ore 21, nell'ambito della rassegna di mu
sica teatro e danza, un omaggio ad Astor 
Piazzolla, il musicista argentino scomparso 
a 71 anni nel luglio scorso di scena il grup
po «Baires 87», formazione di musicisti con 
ottime qualità tecniche e dislocati su più li
velli interpretativi. Sotto la direzione di Hugo 
Aisemberg si esibiranno Isabella Piccioni 
(violino), Juan Lucas Aisemberg (viola), 
Roberto Cima (violoncello), Bruno Tomma
so (contrabbasso), Andrea Bartellucci 
(flauto), Marco Gerboni (clarinetto e sax) e 
Mario Marzi (sassofoni). Nella scaletta «Pri
mavera portena», «Soledad», «Oblivion» e la 
celebre «Ubertango», Dire Piazzolla è dire 
soprattutto tango. Il grande solista di bando-
deon è sempre vissuto musicalmente tra le 
contaminazioni jazz (ha cominciato a stu-

Membri del gruppo «Baires 87» 

diare lo strumento a 10 anni a New York, in
fluenzato dalla musica di Eltington, Callo-
way, Goodman), l'evoluzione del tango di 
Carlos Gardel e tutto lo spettro delia musica 
classico-sinfonica. L'autore di «Libertango» 
dice in un'intervista di qualche anno fa: 
«1940: ho vissuto quel momento in argentina 
con Anibal Trailo, l'orchestra tradizionale 
più importante dell'epoca. In quel momento 
Buenos Aires era una città dove tutto era tan
go: ci si vestiva come il tango, si camminava 
come II tango, si ballava il tango, la giovinez
za argentina era il tango». La rivista «Sym-
phonìa» ha dedicato il numero di settembre 
a Piazzolla allentando anche un prezioso 
Cd contenente un live da Lungano dell'otto
bre 1983. Scrive Piero Rattallno curatore del 
numero speciale: «Il tango è musica, ma è 
anche e soprattutto danza. Quel che la musi
ca dice è sempre un pò misterioso, o meglio 

è mistenoso per chi non ne conosca a fondo 
il linguaggio in tutte le sue componenti sin
tattiche e storiche, mentre il "messaggio" 
della danza, con le sue figure, lo capiscono 
tutti. Anche i moralisti» All'inizio dell'800 i 
moralisti erano insorti in massa contro il val
zer, «reo di provocare con il contatto del cor
pi della coppia, efletti erotici». 1 nuovi mora
listi si ripresentarono agli Inizi del '900 con
tro il tango argentino. Astor Piazzolla e tanti 
altri musicisti grandi come lui, sono riusciti 
però a sconfiggerli. 

Foikstudlo (Via Frangipane 42, tei 
48.71.043). Con l'ormai tradizionale nappe-
ning domani alle 21 30 la nostra cantina ri
prende la programmazione. «In questo mon
do odierno - scrive Cesaroni - dove lutto è 
ormai solo privalo, e niente più sociale, in un 
momento in cui la musica è quasi prevalen
temente solo un contorno alla birra e ai su
peralcolici (a meno che sia immagine Tv, 
nel qual caso riempie anche gli stadi), esiste 
e vuole esistere ancora uno spazio dove che 
vuole promuovere una buona musico in 
concerto, senza preoccuparsi se sia di moda 
o di immagine, uno spazio dove si privilegia
no i contenuti e non le forme, sènzf» rim
piangere un passato molto più vivo - aggiun
ge il boss - proviamo ancora a riproporre in 
concerto sconosciuti o forme musicali vali
de, anche se di un altro tempo {passato o 
futuro)». Il vìa giovedì con «La Stanza della 
musica» di Stefano Palladini e Zazà Gargano 
(grande poesia musicata). 

Riaperture. L'altro ieri sera il Si. Louis (che ha 
in programma martedì un concerto del quin
tetto di Lello Panico, mercoledì quello di Da
niela Velli e giovedì la «Day After Band» d) 
Maurizio Glammarco) e ieri del Classico, 
Giovedì sarà la volta del Caffè Laiino e del-
l'Alexanderplatz. 
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